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ART. 1 – ISTITUZIONE. 

1. Il Comune di Caldiero riconosce lo sport come servizio sociale e intende promuovere e sostenere ogni 

iniziativa atta a rendere più accessibile a tutti i cittadini la pratica delle attività motorie e sportive. 

2. Lo sport è inteso quale strumento: 

a. di educazione e formazione personale e sociale 

b. di prevenzione, tutela e miglioramento della salute 

c. di organizzazione del tempo libero 

d. per affermare i valori di dignità umana, di pacifica convivenza e solidarietà tra le persone e tra i popoli 

3. Il Comune di Caldiero riconosce altresì lo sport come espressione del diritto di cittadinanza e come risorsa 

per l’integrazione sociale e culturale degli individui e delle comunità residenti sul territorio. 

4. Ai sensi dell’art. 46 dello Statuto Comunale e al fine di garantire il perseguimento delle finalità espresse 

alla lett. k dell’art. 3 dello Statuto per la promozione delle attività sportive è istituita la Consulta 

Comunale per lo Sport. 

ART. 2 – FINALITA’ DELLA CONSULTA. 

1. La Consulta Comunale per lo Sport è un organo consultivo, propositivo, di raccordo, di partecipazione e di 

confronto su argomenti attinenti al mondo dello Sport e della promozione dell’attività motoria e sportiva 

sottoposti alla sua attenzione dal Presidente o dall’Assessore/Consigliere competente, ed ha per scopo il 

perseguimento delle seguenti finalità: 

a. riconoscere come essenziale la libertà organizzativa delle Associazioni presenti nel territorio e si 

propone di valorizzarne le espressioni associative; 

b. operare al fine di favorire il sostegno dell’Amministrazione Comunale e delle altre realtà sociali ed 

economiche del territorio alle iniziative di promozione sportiva promosse dalle Associazioni; 

c. favorire il riconoscimento e la diffusione del valore sociale della pratica sportiva, come momento di 

educazione, di crescita, di impegno e di aggregazione sociale, a favore di tutte le fasce d’età e in 

particolare di quelle giovanili, dei diversamente abili, della terza età e delle fasce marginali di 

popolazione, per agevolarne/attuarne l’integrazione sociale; 

d. favorire la promozione di attività e manifestazioni che attraverso lo sport promuovano uno stile di vita 

attivo, attraverso la cooperazione tra le associazioni sportive del territorio; 

e. promuovere ogni tipo di iniziativa volta a combattere l’uso di sostanze considerate dopanti e 

anabolizzanti e a favorire attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione del loro uso; 

f. promuovere ogni tipo di iniziativa volta a informare e sensibilizzare la cittadinanza sulle buone 

pratiche alimentari;  

g. contribuire in maniera fattiva, in termini sia propositivi sia operativi, alla realizzazione dei progetti 

dell’Amministrazione comunale sui temi riguardanti l’attività motoria, l’attività educativa in ambito 

sportivo, l’attività ludica in ambito sportivo e l’attività agonistica; 

h. favorire e coordinare la programmazione sportiva sul territorio, proponendo iniziative atte ad 

incrementare ogni forma di pratica sportiva, in particolar modo promuovendo l’utilizzo delle palestre 

all’aperto, dei percorsi pedonali e dei parchi pubblici; 

i. promuovere iniziative volte a valorizzare la buona pratica sportiva, l’impegno sociale e il fair play 

come il premio “Giovanni Molinaroli”; 

j. privilegiare i rapporti tra le associazioni sportive, il mondo della scuola ed il volontariato sociale, con 

particolare attenzione alle tematiche pedagogiche relative ai giovanissimi e agli anziani, al disagio 

giovanile e alle difficoltà che scaturiscono dalle situazioni di handicap sia fisico sia psichico. 

2. I pareri della Consulta non sono vincolanti. 

ART. 3 – ORGANI. 

Sono organi della Consulta: 

1. l'Assemblea; 

2. il Presidente. 

ART. 4 – L’ASSEMBLEA 
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1. L’Assemblea è composta da: 

a. Sindaco o Assessore o Consigliere competente quali componenti di diritto; 

b. n. 1 rappresentante per ogni Associazione Sportiva presente e operante sul territorio del Comune di 

Caldiero;  

c. n. 1 rappresentante individuato dal Sindaco tra i professionisti esperti di fitness con attività nel Comune 

di Caldiero; 

d. n. 2 cittadini non appartenenti agli organi direttivi delle Associazioni di cui al punto b) precedente, 

individuati dal Sindaco, di concerto con l’Assessorato allo Sport. 

2. La nomina dei componenti della Consulta avviene con atto del Sindaco. 

3. I componenti dell’Assemblea possono essere sostituiti in qualsiasi momento; la sostituzione ha effetto dalla 

data di comunicazione scritta presentata all’Assemblea.  

4. Potranno essere successivamente ammesse a far parte della Consulta Associazioni sportive di nuova 

costituzione in possesso dei requisiti richiesti, oltre a quelle Associazioni che non abbiano aderito all’atto 

della costituzione della Consulta. 

5. I membri dell’Assemblea decadono automaticamente con la fine del mandato del Sindaco in carica al 

momento della loro nomina. 

6. L’assenza non giustificata a più di tre sedute nell’anno solare, dei membri designati, può comportare la 

decadenza pronunciata, su proposta del Presidente dalla Consulta.  

7. La Consulta può richiedere che partecipino ai propri lavori, gratuitamente, esperti, rappresentanti di Enti o 

Associazioni, i Consiglieri, gli Assessori, il Segretario o i funzionari comunali. 

ART. 5 – IL PRESIDENTE. 

1. Il Presidente e il vicepresidente vengono nominati dall’Assemblea, tra i componenti della stessa, durante la 

seduta di insediamento della Consulta, con votazione a maggioranza dei presenti. 

2. In caso di vacanza di entrambi, i compiti di Presidenza sono svolti dall’Assessore o Consigliere delegato 

allo Sport. 

3. La funzione di segretario sarà svolta da un componente individuato dal Presidente in ogni seduta. 

4. Il Presidente: 

a. Predispone l'ordine del giorno. 

b. Convoca e presiede l'Assemblea. 

c. Tiene i rapporti istituzionali con l’Amministrazione comunale e con i soggetti terzi. 

d. Pronuncia la decadenza dei membri, per assenza prolungata e non giustificata.  

ART. 6 - RETRIBUZIONI. 

1. Tutte le cariche previste dal presente regolamento sono a titolo gratuito. 

ART. 7 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA. 

1. La convocazione dell'Assemblea viene fatta dal Presidente. Possono altresì richiedere la convocazione in 

via straordinaria dell'Assemblea un numero di componenti pari ad almeno un terzo. 

2. La Consulta può essere convocata dal Sindaco o dall’Assessore o dal Consigliere competente, in caso in 

cui si ritenga necessario un parere su proposte o atti comunali inerenti allo sport e alla promozione sportiva 

sul territorio. 

3. La convocazione deve essere inviata mediante avviso scritto, almeno cinque giorni prima (escluso il giorno 

di convocazione), fatti salvi casi di urgenza per i quali è possibile la convocazione con un solo giorno di 

anticipo (escluso il giorno di convocazione). 

4. L’avviso di convocazione deve indicare data, luogo e ora di riunione, nonché gli argomenti da trattare.  

ART. 8 - PRIMA RIUNIONE. 

1. Il Sindaco o suo delegato convoca la prima riunione dell'Assemblea della Consulta entro due mesi dalla sua 

istituzione. 



4 

 

ART. 9 – SEDUTE DELLA CONSULTA. 

1. Le sedute della Consulta sono valide con l’intervento di metà più uno dei membri effettivi. 

2. Le votazioni avvengono a scrutinio palese e sono valide se votate dalla maggioranza dei presenti. 

3. Le sedute della Consulta non sono di norma aperte al pubblico. 

4. Di ogni riunione viene redatto verbale e conservato presso la sede Municipale. 

5. La sede della Consulta è individuata in una sala messa a disposizione gratuitamente dall’Amministrazione 

comunale. 


